
 

La Repubblica slovacca ha aderito alla Convenzione de L’Aja sulla protezione 
dei minori e la cooperazione in materia di adozione internazionale. In base a 
quanto previsto da tale Convenzione,  il Paese ha istituito un’Autorità centrale: 
il CIPC-Centro per la tutela legale e internazionale dei minori e della gioventù.

L’operatività di SRAI in Slovacchia inizia nel 2003, anno in cui è stato siglato il 
primo Protocollo per le adozioni fra Italia e Repubblica Slovacca.
L’operatività è proseguita fino al 2014 quando la Slovacchia ha deciso di 
sospendere le adozioni nelle more della sottoscrizione di un nuovo accordo col 
nostro Paese.
Ciò è avvenuto nel 2019 e attualmente SRAI è operativa in questo Paese 
potendo contare, nonostante le novità procedurali, su una lunga esperienza 
pregressa.

Dal 2004  attraverso l'operato di questo servizio pubblico si sono formate 323 
famiglie adottive con minori nati in Slovacchia.

  REQUISITI DI LEGGE PER GLI ADOTTANTI
La Repubblica slovacca non prevede requisiti ulteriori rispetto a quelli 
previsti dalla legge italiana

  CARATTERISTICHE DEI BAMBINI PROPOSTI IN ADOZIONE

Si tratta per la maggioranza di minori appartenenti a nuclei familiari di etnia 
rom che sono stati allontanati con provvedimento giudiziario o, in alcuni casi 
meno frequenti, abbandonati dalle famiglie stesse. I minori sono accolti in 
famiglie affidatarie professionali.

INDICAZIONI OPERATIVE PER L’ADOZIONE

IN: SLOVACCHIA
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  VIAGGIO E PERMANENZA ALL’ESTERO

La coppia deve effettuare due viaggi:

• durante il primo, la coppia incontra il minore e la famiglia affidataria e partecipa
all'udienza di affido pre adottivo. É previsto un periodo di convivenza che dura due
settimane se il minore ha meno di tre anni, tre settimane se il minore ha più di tre
o si tratta di una fratria. La  durata complessiva del primo viaggio è di circa 40
giorni e si rientra in Italia con la sentenza di affido pre adottivo la cui durata sarà
di almeno 9 mesi

• alla scadenza dei 9 mesi, l’avvocato che ha seguito la procedura in Slovacchia
presenterà  al  Tribunale slovacco l’istanza per l’udienza di  adozione.  Il  secondo
viaggio dura circa una settimana e si rientra in Italia con la sentenza di adozione
definitiva che consente al minore di acquisire il cognome degli adottanti.

Vaccinazioni
Non vi sono vaccinazioni obbligatorie.

  RELAZIONI POST-ADOTTIVE

La Slovacchia richiede relazioni post-adottive secondo le seguenti scadenze:

Durante il periodo di affido pre-adottivo:

 dopo 1 mese  dal rientro in Italia, 

 a seguire ogni 3 mesi fino a quando il Tribunale Slovacco emette la sentenza di 
adozione.

Dopo la sentenza di adozione: 

 dopo 3 mesi dalla sentenza di adozione
 ogni anno fino al compimento del decimo anno di età del minore
 una nell’anno in cui il bambino compie il dodicesimo anno di età
 una nell’anno in cui il minore compie il quattordicesimo anno di età. In questo

caso  ,  si  allega  registrazione  DVD  del  minore  e  del   nucleo  familiare  e  un
certificato medico aggiornato sullo stato di salute del minore

 una al compimento del sedicesimo anno di età del minore
 una nell’anno in cui il minore compie la maggiore età



Informazioni: 

www.regione.piemonte.it/adozioni  

servizio.adozioni-internazionali@regione.piemonte.it 

Servizio Regionale per le Adozioni Internazionali
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